
D.D.G. n. 3673   

       

Regione Siciliana

Assessorato regionale dei beni culturali e dell'identità siciliana
Dipartimento regionale dei beni culturali e dell'identità siciliana

Il Dirigente Generale

VISTO   lo Statuto della Regione;

VISTO   il Trattato istitutivo della Comunità Europea;

VISTO  il  Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 

2006,  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  recante  l'abrogazione  del  

regolamento (CE) n. 1783/1999; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio del 11 luglio 2006 sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1° settembre 2009, che modifica 

il regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 

(CE)  n.1083/2006  del  Consiglio  recante  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento 

(CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 

sviluppo regionale;

VISTO   il Programma Operativo Regionale FESR Sicilia 2007-2013 approvato con decisione della 

Commissione  Europea  C  (2007)  4249  del  7  settembre  2007,  ed  adottato  con  

deliberazione di Giunta n.266 del 29/10/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il Decreto Legislativo 18 luglio 1999 n. 200, recante disposizioni sulle competenze della 

Corte dei Conti nella Regione siciliana;

VISTO  il  Documento  “Requisiti  di  ammissibilità  e  Criteri  di  selezione”,  adottato  con 

Deliberazione di Giunta n. 7 del 14 gennaio 2010 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA  la  circolare  della  Presidenza  –  Dipartimento  della  Programmazione  n.  15470 del  10  

settembre  2009  concernente  le  tipologie  di  atti  del  PO  FESR  2007/2013,  da  



sottoporre al controllo preventivo della Corte dei Conti;

VISTO il D.D.G. n. 2265 del 31/07/2013, registrato alla Corte dei Conti il 03/10/2013 Reg. n. 1 

Foglio n. 201 l'intervento “Valorizzazione dell'area del Castagno dei 100 cavalli mediante  

la realizzazione del parco dell'arte e della cavea dei 100 cavalli  per la promozione di  

attività  culturali  legate  all'arte  e  all'architettura  contemporanea”  è  stato  ammesso  a 

finanziamento per un importo complessivo di €. 568.654,93 di cui €. 546.115,21 a valere 

sulla  linea  d'intervento  3.1.3.2  del  PO  FESR  2007/2013,  ed  €.  22.539,72  di 

cofinanziamento da parte del Beneficiario;

VISTO   il D.D.G. n. 6056 del 13/12/2016, con il quale viene disposto l'impegno della somma di € 

299.473,56  sul  capitolo  di  bilancio  776422  per  la  realizzazione  dell'intervento 

“Valorizzazione  dell'area  del  Castagno  dei  100  cavalli  mediante  la  realizzazione  del  

parco dell'arte e della cavea dei 100 cavalli per la promozione di attività culturali legate  

all'arte e all'architettura contemporanea” presentato dal Comune di S. Alfio;

VISTO il  DDS 6445 del 21/12/2016 con cui  si  eroga la  somma di  €  269.526,20,  pari  al  90% 

dell'importo impegnato con il richiamato D.D.G. n. 6056/2016, secondo le disposizioni 

rese dalla Circolare del Dipartimento Programmazione n. 9878 del 30/05/2016, relativa al 

completamento dei progetti inseriti nel PO FESR 2007/2013;

VISTA  la Dipartimentale n. 14749 del 17/03/2017 “Sollecito e verifica certificazione spese” del 

Servizio “Pianificazione Paesaggistica”;

VISTA  la Dipartimentale n. 22733 del 05/05/2017 “Comunicazione dell'avvio del procedimento di 

perdita del diritto del finanziamento”; 

VISTA  la  Dipartimentale  n.  25194  del  18/05/2017  con  cui  il  Dipartimento  Beni  Culturali  e 

dell'Identità  Siciliana  comunica  all'Ente  beneficiario  che  l'eventuale  interruzione  dei 

termini  procedimentali  dell'iter  di  revoca  del  diritto  al  finanziamento  risiede  nel 

superamento  delle  criticità  riassunte  nelle  note  n.  6413  del  03/02/2017,  n.  14749  del 

17/03/2017, n. 22733 del 05/05/2017, e che alle  criticità  sopra evidenziate  si aggiunge 

quella relativa alla mancata, laddove avrebbe dovuto essere tempestiva, nomina da parte 

dell'Ente beneficiario di un R.U.P. in sostituzione del precedente, posto in quiescenza dal 

31/12/2016;

VISTA  la  Dipartimentale  n.  25838  del  23/05/2017  con  cui  il  Servizio  4  “Pianificazione 

Paesaggistica”,  comunica  all'Ente  beneficiario  che,  dopo  la  visione  degli  atti  relativi 

all'intervento  “Valorizzazione  dell'area  del  Castagno  dei  100  cavalli  mediante  la  

realizzazione del parco dell'arte e della cavea dei 100 cavalli per la promozione di attività  

culturali  legate  all'arte  e  all'architettura  contemporanea”,  si  rende  necessaria  la 

convocazione  del  nuovo  R.U.P.  presso  la  sede  del  Dipartimento  Beni  Culturali  e 



dell'Identità Siciliana;

VISTA   la  nota  n.  4016  del  24/05/2017  del  Comune  di  Sant'Alfio  che,  nel  riscontrare  la 

Dipartimentale n. 25838 del 23/05/2017, comunica che si sta provvedendo ad inserire la 

documentazione digitale sul Sistema Caronte e chiede, nelle more dell'inserimento della 

citata  documentazione giustificativa,  di  poter  posticipare l'incontro fissato per il  giorno 

24/05/2017 alle  ore 15,30 a causa di impegni Istituzionali  e di Ufficio improrogabili  e 

precedentemente concordati;

CONSIDERATO  che alla luce di quanto sopra evidenziato al Dipartimento Beni Culturali  non 

sono pervenute integrazioni e/o delucidazioni già richiesti;

VISTA  la nota n. 1142 del 06/02/2018, con allegata documentazione fotografica, che riassume le 

risultanze  del  sopralluogo  effettuato  da  funzionari  di  questo  Dipartimento  in  data 

02/02/2018  e  nella  quale  sono  evidenziate  le  gravi  carenze  nella  realizzazione 

dell'intervento;

ACCERTATO ancora che, alla data del sopralluogo (02.02.2018), l'Intervento in questione non era 

fruibile  né  funzionale  secondo  le  modalità  stabilite  al  punto  1.6 della  Circolare  del 

Dipartimento Programmazione n. 9878/2016;

VISTE  la L. n. 241/1990 e sue modifiche e integrazioni, e la L.R. n. 10/1991;

RITENUTO  per quanto sopra premesso che sia necessario procedere alla revoca del finanziamento 

concesso  al  Comune  di  S.  Alfio  per  i  lavori  relativi  al  progetto  di  “Valorizzazione 

dell'area del Castagno dei 100 cavalli  mediante la realizzazione del parco dell'arte  e  

della  cavea  dei  100  cavalli  per  la  promozione  di  attività  culturali  legate  all'arte  e  

all'architettura contemporanea” – CUP D19G12000010004, CIG 5687822B30,  codice 

CARONTE SI_1_9794 presentato dal Comune di S. Alfio, nonché al recupero dell'intera 

somma sin qui erogata;

VISTO  il DDG n. 760 del 20/02/2018 con cui si revoca il finanziamento relativo all'intervento: 

“Valorizzazione  dell'area  del  Castagno dei  100 cavalli  mediante  la  realizzazione del  

parco dell'arte e della cavea dei 100 cavalli per la promozione di attività culturali legate  

all'arte  e  all'architettura  contemporanea” –  codice  CUP  D19G12000010004,  CIG 

5687822B30, codice CARONTE SI_1_9794 presentato dal Comune di S. Alfio;

VISTO il rilievo n. 59 del 28/03/2018 sul D.D.G. n. 760 del 20/02/2018 della Ragioneria Centrale 

dei Beni Culturali che restituisce il provvedimento in quanto si riteneva necessario fosse 

preventivamente avviata la procedura di recupero delle somme erogate;

ACCERTATO che la somma da recuperare, erogata con il Mandato n. 76 del 23/12/2016, è pari ad 

€ 269.526,20;



DECRETA

ART. 1

Si annulla il D.D.G. n. 760 del 20/02/2018.

ART. 2

E' revocato il finanziamento relativo all'intervento “Valorizzazione dell'area del Castagno dei 100  

cavalli  mediante  la  realizzazione  del  parco  dell'arte  e  della  cavea  dei  100  cavalli  per  la  

promozione  di  attività  culturali  legate  all'arte  e  all'architettura  contemporanea” –   CUP 

D19G12000010004, CIG 5687822B30, codice CARONTE SI_1_9794 - presentato dal Comune di 

S. Alfio per un importo complessivo di € 299.473,56 a valere sulla Linea di intervento 3.1.3.2 del 

P.O. FESR 2007-2013. Tale revoca trova motivazione nelle seguenti criticità rilevate nel corso della 

verifica di sopralluogo del 02/02/2018:

1) L'intervento non è fruibile né funzionale secondo le modalità ed i tempi stabiliti  al punto 1.6 

della Circolare del Dipartimento Programmazione n. 9878 del 30 maggio 2016.

2) Le opere in progetto sono state realizzate parzialmente, e le stesse, realizzate in legno, nel corso 

del tempo non sono state oggetto di manutenzione e allo stato alcune assi risultano staccate dagli 

originari supporti.

3) L’impianto  elettrico è incompleto e non funzionante,  e nelle porzioni realizzate risulta essere 

stato disconnesso; un elemento dell'impianto di illuminazione è stato rinvenuto abbattuto, ed altri 

elementi sono in cattive condizioni.

4) L'interno della  Cavea non è dotato di postazione informatica e versa in un estremo stato di  

degrado.

5) Manca la tabella con il logo relativo alla programmazione comunitaria.

ART. 3

La somma accertata da recuperare, pari a €  269.526,20, dovrà essere restituita dal Comune di S. 

Alfio, a seguito di notifica a quest'ultimo del presente Decreto, con le modalità che saranno indicate 

nell'apposita  comunicazione  che  sarà  resa  con posta  certificata.  La  quota  restante  dell'impegno 

assunto con il  D.D.G. n. 6056/2016, pari ad € 29.947,36, costituisce economia ed è disimpegnata 

con il presente provvedimento.

Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi dell'art. 68 della L.R. n. 21 del 12/08/2014 e trasmesso  

alla Ragioneria centrale dell’Assessorato Beni culturali e della I.S. per il successivo inoltro alla  

Corte dei Conti per gli atti di competenza. A seguito della registrazione, lo stesso sarà notificato al  

Comune di S. Alfio

Palermo lì 30 /07/ 2018

F.to    Il Dirigente Generale

          Sergio Alessandro


